
IL DONO DELLA EUCARISTIA 
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  2.  EUCARISTIA COME SACRIFICIO 

 Mettiamo in evidenza l’aspetto sacrificale 
dell’Eucaristia. La fede della Chiesa confessa e crede 
che l’Eucaristia è sacrificio: sacrificio anche di Cristo 
che offre al Padre, sacrificio della Chiesa coinvolta da 
Cristo nell’atto della sua offerta. È un banchetto 
sacrificale quello che viene approntato sull’altare:     
il pane e il vino sono il Corpo e il Sangue di Cristo 
donati per la salvezza del mondo e dell’umanità. 
Il Catechismo degli adulti sottolinea che “quando era 
stata conclusa l’alleanza del monte Sinai, il sangue 
delle vittime, sparso sull’altare e sul popolo,                                   
indicava, secondo la mentalità dell’uomo antico,                                     

un rapporto di consanguineità e di parentela tra Dio e Israele. Gesù, con la sua morte e 
risurrezione, pone  tra il Padre e l’umanità il suo corpo e il suo sangue, cioè la sua persona e 
la sua vita, per una nuova alleanza”. 
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5. L’EUCARISTIA COME SERVIZIO 

 

6. L’EUCARISTIA  CELESTE  



7. EUCARISTIA E CHIESA 

8. L’EUCARISTIA PERFORMANTE 

- L’Eucaristia porta con sé l’importante valore formativo della persona; 
imprime, cioè, una forma alla vita e alla umanità, proponendo atteggiamenti positivi, 
trasformando le persone in nuove creature in Cristo risorto.                             
Alcuni esempi:                                                                                       - 
l’eucaristia è fonte di GIOIA. Nella vita di oggi, la gioia è esposta ad esaurirsi a causa 
delle paure, delle preoccupazioni, delle tristezze. Il cristianesimo antico diceva che, se 
una persona è triste di domenica, commette peccato e questo perché la domenica ha 
di suo un carattere felice e ottimistico.                                                                                   
- Un secondo atteggiamento che l’eucaristia plasma è L'OFFERTA. Noi tutti, oggi, in 
genere siamo malati di perfezionismo; anche i ragazzi crescono con l’indicazione "devi 
riuscire bene, dare al massimo…, creando tante frustrazioni e complicazioni. 
L’Eucaristia chiede semplicemente di offrire bontà, offrire la nostra vita, mettendoci a 
disposizione di Dio. Il pane offerto sulla mensa diventa corpo di Cristo, donato a tutti.               
- Un terzo atteggiamento eucaristico È LA COMUNIONE: a Messa riceviamo la 
comunione che significa pienezza di relazioni con Cristo e con le persone, con la 
comunità. E attraverso Cristo con il Padre del cielo. Noi diventiamo forti, non per 
affermarci, ma perché hai tanti amici, frequenti tante persone…, sai essere forte come 
figlio, fratello, amico, perché sai perdonare, sei forte nelle relazioni.                                                            
- Un quarto atteggiamento eucaristico è IL RINGRAZIAMENTO, che significa saper 
guardare fuori da sè. Spesso giudichiamo gli altri se sono bravi o meno bravi… A volte 
diciamo a noi stessi che in fondo ci sentiamo bravi… Rischiamo di pensare di essere gli 
artefici del nostro vissuto, mentre l'Eucaristia ci ricorda che tutto è dono, tutto è 
grazia, e per questo dobbiamo imparare ad accogliere con riconoscenza il dono della 
vita. 


